
                                                                                                                                                                                                

 

 

 

 

MANIFESTO 
 

AI PRESIDENTI E  

AI DIRETTORI GENERALI  

DEGLI ENTI ASSOCIATI AdEPP 

 

A TUTTE LE LAVORATRICI  

E LAVORATORI 

 
 

Trenta giorni: questo è il tempo che ci separa dalla scadenza della 

proroga del CCNL AdEPP 

Trenta giorni di fronte ai quali il tavolo di contrattazione si scopre immobile, cristallizzato 

in un desolante nulla di fatto. Assistiamo a narrazioni distorte da parte di CGIL, UIL e 

UGL che tentano di accreditare finti passi in avanti, da ultimo la richiesta alla controparte 

di un articolato contenente condizioni che loro ritengono già convenute al tavolo delle 

trattative. La realtà descrive uno scenario opposto: la Commissione trattante AdEPP 

resta arroccata sulle proprie posizioni, indisponibile a qualsiasi reale apertura. 

 

L'illusione dei numeri e la lotteria dei rinnovi 

La Commissione ha messo sul tavolo una proposta del 6%: un dato che scardina le 

regole della fisica, della matematica e della contabilità. Una lotteria numerica alla quale 

queste sigle non intendono iscriversi. Ridurre l’intera architettura contrattuale a una 

ipotetica clausola di salvaguardia legata all'IPCA significa svuotare di significato il 

concetto stesso di negoziazione. 

Abbiamo tentato ogni via diplomatica e formale per porre al centro del dibattito i temi 

che stanno a cuore a TUTTI I LAVORATORI. Manca solo l'invio di rose rosse e biglietti 

di corteggiamento ai componenti della Commissione AdEPP per dimostrare una volontà 

costruttiva che, dall'altra parte, trova solo veti. 

 

La piattaforma per il futuro dei lavoratori 

Le nostre rivendicazioni non sono concessioni, ma pilastri di modernizzazione: 

• Modifiche normative: Adeguamento del CCNL in piena conformità con le leggi 

vigenti. 

• Quattordicesima mensilità: Una certezza economica imprescindibile per la 

programmazione di vita delle famiglie, finanziabile anche attraverso la 

rimodulazione di altri istituti. 



• Area Specialisti: Introduzione di figure chiave (ispettori, esperti finanziari, 

informatica, privacy, IA e altro) per modernizzare l’assetto delle Casse. 

• Lavoro Agile strutturale: Trasformazione da misura facoltativa a pilastro 

organizzativo ecocompatibile e competitivo (Accelerate UE). 

• Welfare contrattuale: Obbligatorietà di Polizza Sanitaria e portali welfare 

aziendali, facoltà di negoziare polizze Long Term Care e Temporanea Caso Morte 

(TCM). 

• Esigibilità erga omnes: Regole chiare per la sottoscrizione e ultrattività dei 

contratti di primo (CCNL) e secondo livello (CIA). 

• Evoluzione dell'orario: 36 ore settimanali su 5 giorni e avvio delle fasi 

sperimentali della settimana corta come istituto facoltativo per le Casse. 

• Codice Appalti e RUP: Disciplina delle figure di supporto e collaborazione ex 

D.Lgs. 36/2023. 

 

Le contraddizioni del tavolo e l'opulenza delle Casse 

Troviamo singolare che la UGL, per voce del suo Segretario Generale di Federazione, 

abbia già firmato la resa dichiarando che la quattordicesima non sarà mai inserita. Una 

rinuncia d’ufficio che offende la dignità del personale, quasi si pensasse che i lavoratori 

operino per hobby. 

Altrettanto insolito è l’atteggiamento di CGIL e UIL: prima dell’avvio dei tavoli, hanno 

condiviso con la CISAL FIALP un tour di assemblee difendendo a gran voce la 

quattordicesima mensilità – da sempre punto fermo della piattaforma CISAL FIALP (poi 

sposata da CONFSAL UNSA) e presente anche in quella CISL, successivamente condivisa 

al tavolo anche da USB. Oggi, quel vigore sembra svanito nei corridoi delle trattative. 

Le scriventi sigle reputano inaccettabile che Casse previdenziali che ostentano bilanci 

solidi e patrimoni invidiabili persino da grandi multinazionali, neghino investimenti 

minimi sulla propria risorsa più strategica: il capitale umano. Le chiusure drastiche della 

Commissione verso la modernizzazione sono anacronistiche e ingiustificate. 

 

 

LA MOBILITAZIONE E L'APPELLO AI LAVORATORI 

Di fronte al persistere di questo muro di gomma, le scriventi sigle sindacali non 

esiteranno a intraprendere iniziative di lotta forti, immediate e di ogni tipo in tutte 

le sedi opportune. 

Rivolgiamo un appello accorato a tutti i dipendenti delle Casse: seguiteci in questa 

battaglia di dignità. 

Vi chiediamo di andare oltre, di non fermarvi al colore di una sigla sindacale o alle 

logiche di appartenenza politica. Di fronte a questa trattativa non esistono barriere 

ideologiche, perchè la posta in gioco è identica per ciascuno di noi. È in ballo il nostro 

futuro professionale ed economico.  

Uniti possiamo imporre il cambiamento, divisi subiremo le decisioni altrui. 
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